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Anagrafe tributaria - Procedura di bonifica dei codici fiscali
 

Con l’ultima comunicazione all’Anagrafe tributaria dei dati e delle notizie relative ai soggetti
contraenti, risalente al mese di febbraio di quest’anno, il settore assicurativo ha fornito un
contributo decisivo alla realizzazione del progetto della precompilazione del Mod. 730,
messo a punto dal Governo con il d.lgs. 21 novembre 2014, n. 175 in materia di
semplificazione fiscale.
Peraltro, a seguito dei controlli necessariamente più puntuali esercitati quest’anno
dall’Agenzia delle entrate in sede di ricezione delle forniture telematiche, le imprese del
settore hanno sperimentato un consistente aumento degli esiti di invalidità o inesistenza
dei codici fiscali comunicati.

L’Associazione si è pertanto attivata fin dallo scorso maggio presso le Direzioni Centrali
Servizi ai contribuenti e Amministrazione, pianificazione e controllo dell’Agenzia delle
entrate per intraprendere una serie di colloqui volti a sondare la disponibilità dell’Agenzia a
fornire strumenti tecnici adeguati per verificare in via preventiva e a livello massivo i codici
fiscali in possesso delle compagnie al 31 dicembre 2014 e procedere così alla “bonifica” dei
dati non coerenti con le risultanze delle banche dati dell’Amministrazione finanziaria,
secondo modalità già sperimentate con successo nei confronti del sistema bancario.

L’Agenzia ha dato seguito alle nostre richieste predisponendo per le imprese di
assicurazione una procedura dedicata nell’ambito del servizio di verifica dell’esistenza del
codice fiscale e della corrispondenza con i dati anagrafici, nonché di acquisizione delle
corrette informazioni ove mancanti (Servizio SM 1.02 - Servizi Anagrafici MASSIVI –
INTERROGAZIONE), disponibile una tantum dal 21 settembre 2015 al 30 novembre 2015.

L’erogazione del servizio è prevista con le modalità di Posta elettronica certificata (PEC) e
File transfer protocol (FTP) sul canale SID, che come è noto costituisce la piattaforma
telematica delle forniture da inviare periodicamente all’Anagrafe tributaria e all’Archivio dei
rapporti finanziari.

L’Agenzia ci ha in proposito informato che le specifiche e il software di controllo dei file
predisposti sono già disponibili, previa autenticazione, nelle aree dei servizi telematici
ENTRATEL e FISCOnline alla voce Servizi [ENTRATEL|FISCOnline] > Software > Software SID.

In particolare, il servizio SM 1.02 Servizi Anagrafici MASSIVI – INTERROGAZIONE è integrato
dai seguenti documenti:

Servizi Anagrafici MASSIVI – INTERROGAZIONE – Specifiche Tecniche Servizio SM
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1.02, documento che descrive le specifiche del tracciato; e
Servizi Anagrafici MASSIVI – INTERROGAZIONE – Procedura di controllo e lettura della
prima ricevuta del servizio SM 1.02, documento che illustra le specifiche per il
controllo e la fruizione del servizio sul canale SID.

L’Agenzia fornisce altresì il software di controllo dei file predisposti alla trasmissione con
l’applicazione “SID – Gestione flussi SM 1.02”.

Nell’area di servizio è presente anche una Nota sulla sperimentazione del servizio SM 1.02
che descrive le linee guida all’utilizzo del servizio.

Riteniamo opportuno sottolineare che, per motivazioni di ordine tecnico legate alla
funzionalità dell’attuale infrastruttura informatica dell’Amministrazione finanziaria, è stata
prevista una limitazione alla quantità di files da inviare per la validazione; in base alle
indicazioni che abbiamo ricevuto dall’Agenzia, il numero massimo di record codice fiscale
verificabile in funzione di ciascuna impresa è stato commisurato al volume delle
comunicazioni inviate lo scorso febbraio all’Anagrafe tributaria.

È, pertanto, consigliabile che per lo stesso codice fiscale, eventualmente rilevato in più di un
rapporto contrattuale in corso di validità con lo stesso contraente, venga effettuata
un’unica interrogazione.

Si suggerisce, inoltre, alle imprese interessate a fruire di tale servizio di attivarsi in tal senso
sin dalla data di avvio dello stesso, evitando di convogliare le interrogazioni in prossimità
della data di chiusura della finestra temporale sopra menzionata. In tale ultima ipotesi,
infatti, si potrebbe correre il rischio, ventilatoci dall’Agenzia, di incappare in situazioni di
congestione dovute alla concentrazione temporale di un elevato volume di interrogazioni.

Si comunica, in ultimo, che l’Agenzia, da noi sollecitata in tal senso, predisporrà quanto
prima nell’ambito del servizio in parola un’ulteriore funzionalità per la verifica di soggetti
con partita IVA diversa dal codice fiscale; nelle more della realizzazione di tale specifico
servizio, nel caso si tenti la verifica anche in relazione a tali soggetti, il servizio SM 1.02
restituirà un esito negativo con codice 008 Interrogazione soggetto con partita IVA.

Per quanto riguarda, infine, i codici fiscali di nuova acquisizione, nel corso degli incontri sino
ad oggi intercorsi l’Agenzia ha accennato alla possibilità di mettere a disposizione, a
pagamento, un servizio di validazione preventiva, peraltro limitato entro un numero
massimo di utilizzi/accessi per impresa. Torneremo sull’argomento non appena l’Agenzia
avrà raggiunto le necessarie determinazioni sulle modalità di realizzazione di detto servizio.

Restiamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento e porgiamo distinti saluti.
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